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PER UN NUOVO OSPEDALE

Nel chludere la pnma parte.’di que-
sto nostro armolo in 'favore di-un.nuovo
Ospedale. dlcemmo‘ ‘the “1a " realizdazione
dell’ opera dlpenderé soltanto dal fervore
e dallo slanclo colt cui'sapremo intrapren-
derla. E 1 lmpressxonc che il nostro ap-
pello ha!fattb “nella cittadinanza ci fa be-
ne sperare. ‘Iavero, dopo ‘la “pubblicazio-
ne delle’ recenti’ relazioni intorho-al’ vec-
chio edificiojiinon: pud’ il dubltarsl della
necessita della’’ ‘¢ostruzione di un' edificio
nuovo che nsponda alle moderne esigen-
ze scxentlﬁche, senza di ¢he I’ Ospeda]c
non potrh! r:lggmngere 1_9uon SCOpl

Makale”, ‘cbstruzione ‘non’ R soltanto
Una necessitdr 1ndecl|nab11e, e ben anco
un’ urgenza—che-non sofire dilazioni.

A tutta -la CIttadlnanza sono ormai
note le penose condizioni attuali dell’l-
stituto. 11 recente concorso ci permise di
porvi alla ‘testa  un distinto Chirurgo; ma
pur troppd-la‘calunniata e perfino fischia-
ta profezia ‘degli amici nostri,' ;sta avve-
randosi ‘con’/tutte le sue"pil gravi parti-
colaritd.” Fra’ pocoi ‘2" tin-‘anno da che il
Dott. Quercxoh, ¢on lodt.vole abnegamone
e con zelo-tiene I opera: propna a dispo-
sizione delfpoverhrico\Ieratl i nella
mancanza delle ‘cose” fplh“mdlspensablll,
non ha potuto 'fare “che un ‘limitatissimo
flumero, di ~opérazxom, per le4 quah ha
dovuto: anche//far:yenire Assmtenn e stru-
menti da- ‘Sienai ientre; appunto perche

egli & un - brave thrurgo, ,sp(.clallnatom
ciot nelle discipline’ clnrurglche. i 'ricove-
rati blsognOSl ‘di cure medlche pon posso-
no trevate in’ lui quell’ assistenza che po--
trebbero - ‘e dovrebbero averc da' vn me-
dico pnmano .
D‘gulsaché il nostro Ospedale raplda—
mente dedma; ed urgono energici ripari,
Per ovviare. all'i 'inconveniente di vedere il
rettore amtarl\o, nella’ sua specifica’
funziope! | di’ Chirurgo, - oEOM &
i vedelg” i rgo, " quasi moper 50; ¢
COVerau i lecrescente numero dei i
1sogn051 di cure medlche, non
St quanto e come il perfezionamento
egli stidi - medu; o b ;
. Porrebbg. L 1 consenureb e ed im

bk .
Ium( des ; ‘
e"0110 Ull’ldl 'sco

rgere ‘oggi

grossolano Erro b g g8

re che st commlse coll a-

i%

prire il concorso per la Direzione chirur:
gica, prima di avere risoluti i problemi
pregiudiziali del nuovo Edificio e del com-
pletamento dell’ assistenza Ma

I'errore di ieri non ci deve far cadere

sanitaria.
nell"errore pitt grave di sciogliere la si-
tuazione incresciosa in cui si trovana, og-
gi il Chirurgo direttore da un lato ed i
ricoverati ‘dall’altro, qoli provvedimenti
provvisori i quali non cessano di essere
insulficenti' e costosi, e non varrebbero
altro che a rendere amministrativamente
¢ finanziariamente sempre pitt difficile una
soluzione definitiva. i

Certi problemi di tportata -secolare —-|

com’e quello dell assistenza  ospitalie-

ra - devono risolversi guardando - assai
lontano nell’ avveonire ‘

Se fra quelle ploposte dal Direttore
sanitario visono riforme o spese d'in-
declinabile’ urgenza, senza delle quali'1'l-
stituto non si troverebbe in grado di fun-
zionare, si, istituiscano e si commettano
pure. Ma noi, dopo gli ammaestramenti
del passato e le opinioni - espresse dai
tecnici, pensiamo che sarcbbe:una  catti-
va azione il porre mano a lavori di tior-
dinamento del vecchio Edificio, e peggio
ancora sarebbe se si- provvedesse, . colla
conseguenza di un grave onere sul} bi-
lancio, a ctJmpleLare oggi i servizi interdi,
quando si pub esser certi che fino a tan-
to I Obpedale non avra ambientl, dota-
sioni e serviziv sanitario completo quali
&i richiedono dalla scienza moderna, ' il
numero dei ricoverati séguitera la
fatale parabola discendente.

Noi - tutti d'accordo - dobbiamo vo-
lere e fermamente e decisamente  volere
un auovo Ospedale perche cost vuole la
scienza, cosl consiglia I'umanitd, cos} re-

Jsua

clamano le condizioni presenti, cosl im-'

pongono le facili previsiopi dell” avvenire,

Per una coincidenza che saremmo per
dir fortunata, anche a Siena si sta dibat-
tendo una identica questione, per quan-
to la si tr?vin ben lungi da quella con-
dizione di urgenza nclla quale noi ci tro-

viamo. Ma il Cousiglio comunale, come

la stampa d’ ogni gradazione, si son tro-
vati unanimi nel gridare, - plaudendo al-
ba-
rattoppa-

la parola del prof. Scarlini - basta,

sta al pernicioso sistema dei
menti, spesso dovuti ai capricci - di am-
ministratori o alle particolari vedute di
clinici di passaggio, con cui il ‘problema

d'ella

risoluzione, per internarlo in vicoli tor-

si svia dalla strada maestra sua

tuosi che potrebbero essere anche senza
uscita.

Se tutti ci troveremo, come ci dob-
in men di due
anni il nuovo Ospedale potra funzionare,
almeno pid urgenti:
laonde, provve'dendo coll’inviare a Siena,
i malati bisognosi di emél'spﬁcia}li e pid

biamo trovare d’ accordo,

nelle sue sezioni

gravi, crediamo che si possa continuare

~alla- meglio cot sistemt fimr—qui= tollerati,

dappoiche il tempo non . occorre - come
si vuol far credere - per ovviare alle dif-

ficoltA finanziarie che per  una. simile
Opera non_ ci devono essere ¢ fortunata-
mente non ci sono.

La nostra cittd - per la sua posizio-
ne montuosa saluberrima, la quale co-
stituisce una remora all’incremento della
popolazione ed allo sviluppo:dei . morbi-
non avrd mai bisogno di un vasto- Ospe-
dale. E si pud esser'certi, colla - costru-
zione di padiglioni contenenti - in  centi-
naio di letti, di avefe risolto il proble-
ma con larga previsione per |'avvenire,
sol che la disposizione dei padiglioni mt-
desimi e la semplicitd della loro struttu:
ra, permettano - e sara facile !’ ottenerlo -
una grande facilitd d'ampliamento. e di
riduzione, per poter seguire i prevediBili :
progressi della scienza. P .

Ora a Montalcino - ove T mano do-
pera non & molto elevata, il térreno da\
espropriarsi & pogo' costoso, ed clﬁmate-
riali greggi sono a portata: dl mano;-.s
pud esser certi che - anche‘ astraendo
dalla bella ricordata tradmone delle, (pre-
stazioni gratuite d' opera e di ‘materiali,
che pur potrebbe risuscitare ‘-“un simlle
Ospedale non potrebbe - - tutto compre-
so - costare pid di 200.000 lu-e.n ed es-
sere, come abblamm(}s{;ru\to per

la sua semplicitd alchltettomca, ‘inj; men
di due anni. ‘

Parte di

quest’ onere andra 'é. ca’ricé
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del Mummplo, perché la legge sanitaria
i unpone 1’obbligo  della costruzione

- del Padlghone per le malatti¢ infettive e
dello ‘Stabilimento, di disinfezione, E lo|
potrh “facilmente tollerare (e g_@lm

se 1a deliberazione di massima ) con un

prestito di favore e cogli speciali contri-

buti che la ‘benefica legge 13 Luglio 1905,

accorda ‘per simili opere di difesa sociale.

" Ed allora, di fronte alla somma dj

ts0 mila’lire circa che potrebbe occor-

rere nel ciclo di alcuni’ anni, scntiamo di
aver.beh detto che per una popolazione
civile: qual’ & la' nostra, non devono esi-
'Stéfé 'per il nuovo Ospedale’ difficolth -
nanzxane Sotto la pressione della pubbli-
ca oplhlone lo Stato e gli Enti e gli
Isntutx pubblici, ‘direttamente o indiretta-

mente’ ad ‘Esso 1nteressat1, non vo!ranno
- esimersi da un largo " contributo. E le
prlvate contnbuzxonl,‘m un nobllc gara
di sacrifizio, dovranno, nel fervore del-
lentuslamo,' pid che’ coprire la residua
‘somma occorrente. E non si dovra, come
si & fatto ‘nel passato, abbandonare a se
'stesso un simile lstxtuto, ma'si dovrd ad
esso pid . che:'ad ogni altro conver-
‘gere'lo sbocco perenne della privata be-
neficenza, per completarlo via via e per
renderlo sempre miglioré. conservandolo
nella direttiva se non all’ altezza del pro-

gresso scientifico.

#® .
ook

Ma se ‘anche la dura veritd delle co-
‘se sopravverré ad }psggn.tr.cl che la tra-
'dizione 'di generositd - la quale spinse
“i’nostri maggiori' ad, assicurare al Pio
Istituto un patrimonio \ ( ahimé& tanto  ri-

dott6 | )-di gran lunga superiore a quello

*¢he domandiamo, per la salute dei fratelli
"péveri. alla solidarietd -di tutti coloro che
posSono e devono contribuire - non  per

‘questo il nuovo Ospedale non dovra co-

strmrsn, perché non ‘esistono, come-dicem-
'tho, difficolta finanziarie. E lo dimostria-
" mo.: invero anchie e, per la completa
g arldxté della fonte della privata benefi-
’ceﬂza, si dovessero in ' pid esercizi, im-
moblllzzare fei nuovi Edifici circa 150,000
600,000, che  costituiscono

lire', ,dglle

i vpdtrebbero 'al 'massimo venire ad avere
per ¢id uha “minore entrata parrnmomale
1lre 5000 I

At
; gnorno, ba]ga, mercé cosi radicali e
: beneﬁchq riforme, non diciamo »lla cifra
mdsstma iprevista,: ;ma soltanto ~ai qua--
'ranta e cinquianta raggiunti’ dall’ Ospeda—
e di’ Sinalunga, perche tale a’zfczf sia
'."'pxh che esubcrantemen;e riparato ?

' Ma se gh Qspedall di Grosseto, Si-
'“aluhga Torrita .e. Montepuknno, quasi
1Sfm‘nm di capltah ‘e con rendite patrimo-
nlalx mmlme, non solo frontcggiano col-

5., e " i

le tasse dj Spedalitd i bxsogm ordinarii,
ma hann() potuto ¢ possolio 1‘lmodcrm7-
zarsi e seguire i| progressa scientifico, al
punto ‘che quelli di Sinalunga e di Tor-
rita son davvero de piceoll + Ospedali
modello, ed o Montepulciano 'si stan
facendo gli Edifici nuovi - perche 1' Ospe-
dale di Montaleino - che devé pur servi-
re una pit ampia regione e che' sugli
Ospedali accennati ‘alla superioritd  del
clima potrebbe cos) aggiungere la  mag-
gior modernit degli aml)lentl e.del ser-
vizio - perche, dicevamo, 1’ Ospedale di
Montalcino - dove forse anche I allmen-
tazione dei malati sarebbé 'méno
sa - non dovrebbe esser prestd condotto,
da una saggia amministrazione,
stesse floride condizioni che:gli permet-
terebbero 1'economia delle readite dellc
sue 400 o 500 mila lire residue?

Le vie di comunicazione coi Comuni

COStO-

nelle

limitrofi sono facili e si faranno - giova
sperarlo - sempre pid rapide e migliori.
Il perfezionamento dei mezzi per traspor-
tare i malati - al quale sappiamo che
vuole uniformarsi, compiendo 'un’ opera
non solo utile ma addirittura necessaria
la Confraternita di Misericordia - permette
oggi di trasportarli senza disagio dalle
pitt grandi distanze. E noi possiamo as-
swunre che i Municipii di S. Quirico e

'S. Giov. d’Asso - i quali oggi non
man(lan pid i loro malati al nostro Ospe-
dale - sono pid che- dlspostl a preferitlo
di ! nuovo, ogni qualvolta sla messo in

to, ‘quello di Murlo e di (,mlglano, ed

‘ anche vari paesi del Monteamiata, non
polrvbbero non prefetire, almeno per le
malattie ordinarie, il nostro;Ospedale a
quelll pid costosi e pid dxsdgevoll di Sie-
na e di Grosseto,

Saremo degli ottimisti ¢ ' ma noi pen-
$iamo che la creazione di "un moderno
.Ospedale, completandolo via 'via con tut-
fe le pit moderne esigenze, sarebbe una
{rei'a risorsa economica : per la nostra
Cltté, ‘cosl -favorita dalla -bellezza della
natur.l e da un cllma saluberrimo com-
pktato dalla non lont'ma esiiberante prov-
vn,ta di acqua purissima..-Si- pensi un
momento all’ impulso che al consumo ed
al movimento locale diverrebbe dall’ipo-
tizzato e per noi sicuro moltiplicarsi del
movimento dei ricoverati & delle loro fa-
mlglu eppoi si vedra a quuk enorme in-
teresse la Cittd impiegherebbe la sua do-
'verosa benelicenza in simile Opera.

n

e
£ noi avremmo fatto ben volentieri
astrazione da queste umilianti considera-
zioni botlegaie in cosl elevato dibattito,
ise non vi fossimo stati costretti proprio
dalle obiczioni egualmente bottegaie a-

vanzate fino ad ora contro i nostri pro-

getti. I ci pare di averle vittoriosamen-

\

hn assetto moderro ‘e soddlsf’lcente E
cosi in parte, .il Comune- di’ Buontonven~‘

/mistrazione comunale ereditd dal passato
lella cifra di circa 12,000 lire. .
e d e AR S L

te ritorte, in modo ch.e,';: E'vénite le ' pre-
occupazioni' infondate,” ¢l 'si dovrebbe tro-
vare una buona volta tytti d’accordo.

Invero, anche a prescindere da tutto
questo, cosa penseremmo ‘mal’' di ‘un In-
dustriale il quale, .collo scrigno pieno di
cartelle di rendita, s"iinﬁUntasse a non
mettere il suo opificio all’,/a,ltez‘zg dei pro-
gressi della meccanica ‘e’ dell’ Industria,
e finisse cosl, lentamente; col ‘produrre a
pitt caro prezzo di  quello correate, in
modo da rimettere nell"impresa anche il
reddito delle sue cartelle? Saremmo tut-
ti d’'accordo nel dire che'la sua sarebbe
un’ economia balorda ed incomprensibile.

E cosa dobbiamo pensare allora di
una Amministrazione di uno Ospedale,
la quale per la paura di investire parte
della sua rendita nella costruzione di un
Edificio improntato alle ‘esigenze moder-
ne e tale che le consenta di rispondere
alla funzione sociale dell’ assistenza sani-
taria - ch’¢ la ragione della sua esisten-
za - lentamente si riduca - per lo Svuotar-
si degli insufficientissimi ambienti - a
consumarsi non soltantd le rendite ma
lo stesso capitale, senza nemmeno rispon-
dere ai suoi scopi naturali? Saremo for-
se eccessivi se diremo che il giudizio su
di una simile economia non pud non es-
sere che pill grave di quello pronunzia-
to in cpnfronto dell’industriale misonei-
sta, nel riflesso degli .enormi, danni pub-
blici che derivano .da:.un.simile .disservi-
zio, e dei danni minacciati da una simi-
le-lenta’ ed ‘in .tal guisa: irrepanabile' di-
struzione del patnmomo?

Perch @ proprio : questa ‘la’ penosa
posizione' nella. quale ;siii @4, posto dalla
colpevole negligenza dei suoi .Aﬁministra~
tori il nostro Ospedale, -negligenza the non
si ripara con il fumo. ‘delle bicchierate,
delle iscrizioni‘onoratie, e delle candida-
ture protesta.. E tutti possono’ oggi ve-
dere come, per unbfunes'fo'lasciandare, nei
suoi bilanci' gli avanzi. d’esercizio da
L. 16696,83, ch'erano “nel 1893, si so-
no convertiti \in, paurosi disavanzi, colla
jconseguenza di avere aperto nel bilancio |
'clel Comune il nuovo & créscente. ohere
l‘d_elle Spedalitd che :pnma\i\sn tali avan-

lzi si soddisfacevano ‘e:chel la‘\nuova Am-

SR
s
E tempo adunque di provvcdere e
radicalmente prowedereA h pnme devo-
no essere le Autoritd’ ;utone “ad " impedi-
te la continuaziohe: d1 uno stato di fatto
che rlpugna ad ogni senso di 'tmanita e
ad impedire al’ tempo stesso che la si-
tuaziofe si aggravi’ ¢on rlmedl ‘empirici
ed irrazionali, - ) CAHT Y
Non & forse assurdb che, ‘nella rigorosa e
benefica applicazioné“’dellal“Lnge Sani-
taria, per la tutela della pubblica salute,
le Autorita si sostituiscano ai’ proprieta-

|

1
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s ad alfri_scopi pubblici (ad es.

vy

Hpnvl di

; restll o ‘mezzi, .nella esecn-
riy

ione dei ]avon di rlsandmento delle lo-
prop“eté" e 1a§c1no invece che uno
Os edale 'si conservi in ambienti difetto-
Pl refrattarii ad ogni sufficente riforma,
col doppio risultato pernhicioso: di man-
re ai stioi iscopi, con grave.danno del-
Pubhhcmsa]uke e di esaurire, lentamen-
te le proprie: risorse patnmonmll, con
. grave: danno. delle finanze del Comune?
Si aggiunga: .che a togllele ogni e
quallm.que pencolo all”eventuale immobi-
Jizzazione . di parte del patrimonio  dell' I-
stituto ,nella’ costruzione dei ,nuovi Edifi-
cii, ol sonq,,altn due fatti veramente de-

ca

clSlVl.»_ v !
Il,prlmo & la: possibilitd di
versa destinazione dell’ attuale

una di-
edifizio
ad uso
d| scuolc ‘e di abitazioni per il persona:

le) o comunque la possibilifd, pid o me-

no lontana di alienarlo, essendo documen- |

tato. ch’esso’, appartiene all' Opera Pia.
E naturalmente, con il ricavato verrebbe
fronteggiata parte della spesa occorrente

per i nuovi edifizii. ——

Ed il secondo & la nuova convenzio-

| ne stipulata dal ,-nuovo Coausiglio s comu-
in forza della quale, |
di anno m anno, i disavanzi della ge-||
dal |

nale ;coll’ Istituto,

stiong + ospitaliera saranno  coperti
Comune:fDiguisacheé nessun  pregiudizio
e nessun - pericalo potrd divenire all’ Isti-

-tuto per.L’ impiego di parte delle sue ren-

dite ;nel completamento del ‘servizio sani-
tario e .per I'investimento di parte del
suo patrimonio nei nuovi Edifizi perche
il suo patrimonio residuo ed il suo av-
venire rlmangono assncuratl ‘da tale con-
venzione.

Riassumendo le ri_pstre osservazioni
in brevissima sintesi’ noi diremo - essere
nostta ferma fiducia che ' tutti
quali hanno squisitezzd di animo ed e-
sattd’ percezione dei - loro *doveri sociali
- dallultimo “dei nostri’ operal al piu for-
tunato ‘dei ‘nostri possidenti - riusciran-
no a risolvere, colla somma dei loro sa-
crifizii, ]é’ faclli difficoltd- ‘ﬁnanziarie del-
I'opera da; noi propugnata. -

Imperocché essi sentlranno che tali
sacnﬁzn diretti a conseryare intatto se
non ‘ad " decrescere - I attuale patrimonio
del Luogo Pio, sonoun omaggio dove:
roso alla i:radmone di generosita dei no-
stri* maggwn che gli legarono le loro
fortungf e{sono una doverosa preoccupa-
zione per I avvenire,'nell augurio che il
Sleqhﬁ?am ‘delle,” «condizioni  finanziarie
de“ IStltUto non solo .gli consenta un.
gl'éduale icompletamcnto ed un perfezio-
"amento ascendente, ma possa in un
glomo pon lontano permcttergll di esten-
dere il beneficio ‘della spedalitd semi-gra-
tita ad alere - categorie ‘dei nostri comu-
nisti, nel nﬂesso che per certe famiglie

! ',’

coloro i

——

— T

anc! .
anche dil piccoli possidenti, la  diaria di

2
lire pub farsi intollerabile, specie  g¢

prolungata, allorquando con la malattia

del Toro capo o di altri che le alibien ti

no tol retratto delly propria attivita per-

sonale, viene ad esse  a  mancaré, uua

risorsa economica necessaria per
minimi bisogni,

i "loro

Ma se questa nostra fiducia dovesse
in tutto o in parte fallire, I’ Ospedale
nuovo deve esser fatto egualmente  per
questa triplice considerazione, nella qua-
le si riagsumono tutte le nostre osserva-
zioni precedenti: ‘

perche un'Ospedale, come I'attuale, $en-
za edifizii, dotazioni ¢ servizii sufficenti,
non ¢ un' Ospedale: & una istituzione
che tradisce completamente i suoi scopi

rappresenta un inutile spreco di ener-
gie e di danaro;

perchd gli edifizii attuali dell’ Ospeda-
le nostro sono refrattari ad una raziona-
le e sufficente riduzione e non consenio-
no, se non con il resultato di uh .inutile

aggravio, il completamento indeclinabile
dei suoi servizii;

perche infine I’ Ospedale nostro. ha
un patrimonio sufficente & frontegglare
il fabbisogno delle riforme da noi pro-
pugnate, ed & garantito del suo avveni-
re dalla convenzione: con il Municipio,
anche se non si voglia ritenere che il
valore venale del vecchio edifizio: da una
parte e le contribuzioni degli Enti e dei
privati dall’altra, potranno presto rico-
prire almeno in gran parte la somma oc-
corrente per farlo diventare un Ospedale
degno di tale nome, all'altezza delle esi-
‘genze della scienza e dei suoi altlssum
scopl umanitari.

Mettiamoci adunque all’ opera con quel -
fervore che deve saperci ispirare’ la  si-
curezzé. e |'elevatezza del successo. Prov-
veda 11 Sindaco ad una sollecita ' costitu-
zione del Comitato, in modo da porre
cosi ufficialmente la questione sul tappe-
to delle pubbliche necebbltA
- L ammuustmnone dell’ Ospeciale po,
trcbbe intanto compromettere l' acqulst
del terreno, che il Dott, Querctoll, avreby
be, con felice risoluzioné del Problema,:
additato nell’ angolo formato dallo
rone della antica Fortezza colla

spe-
nuova)
strada per. Castelnuovo dell’ Abate: loca-'
lith quésta di [acilissimo accessp, bene
¢sposta, riparata dai venti, e risponden-
te ‘anche alle esigenze  dell’ estetica, Se
non si troverd un abile Architetto di buo-
na volontd, si bandisca subito il concor-

so per i singoli reparti.

Intanto la privata beneficenza potra
essere . sollecitata in tutti i modi e tro-
verd ‘una grande spinta nell"inizio dei
lavord.

del Padiglione delle malattie  infettive

che 'deve essere costruito a spese del

N,

| N ————

e e —

Si potrd cominciare dalla castruzione ’

Comune, e di quello per la Clinica Chi-
rurgica, i quali pud dirsi manchino affat-
to nel vecchio edifizio; fa;ilitéti 'in. que-
sto dalla nomina di un medico . primario
per ' Ospedale, la quale non ' phd esse-
re pil oltrc protratta e che consentird di
potersi servire provvnsorlamente del vec-
chio edificio per
di

—

i ricoverati, bisognosi

cure medifhe, fino a che anche la
Clinica medica non .sia completa nel nuo-
vo. Cid faciliterd la risoluzione del pro-
blema finanziario da taoti punti di vista,
sia distribuendo | onere in vari esercizi
sia permettendo all’ Istituto di fronteggia-
re via via .l fabbisogno ¢oi proventi
- pochi o tanti che siano - della benPﬁ-
cenza pubbllra e privata.
Sursum corda ! scrivemmo lo

lo e

ripetiamo : « Dimentichiamo nella visio-
ne di und cosi grande opera - che potra
testimoniare dei alle

generazioni future e sarda nei secoli I"in-

nostri sentimenti
dice eccelso del nostro grado di civiltz -

dimentichiamo tutti i nostri risentimenti
personali e le nostre gare di parte, per
costruire colla religione del sacrifizio,
portando ciascune la propria pietra, la
santa casa del dolore, il tempio sublime
della_umana_solidaricta ».. ,

S onacal’

IL CONSIGLIO COMUNALE — E convo-
cato per Lunedi 26 e all’ ordine del giorno fi-
gurano varii importanti affari.

SOCIETA COOPERATIVA DI CONSUMO
* LA POPOLARE ,, — L'Assemblea generale
dei Soci che doveva aver luogo quest’ oggi &
stata rinviata a Domeni¢a 7 Novembre.

All' Ordine del giorno & aggiunto :

Situazione finanziaria al 31 Otlobre 1908.

ANCORA DELL’ INVESTIMENTO AUTO-
MOBILISTICO DI CASTELNUOVO DELL’A-
BATE — A seguito della versione da.noi data
nel n,° 17, il Conte Rimbotti,
I’automobile investitore,
puntata di

"proprietario del-
fece recapitare una
Cronaca — che poi vide, “in"' parte
corretta, la luce sul‘* Progresso ;, di Moitalcino -
nella quale si* dava una opposta ' yersione esclusi-
va+di ogni responsabilita dell’ investimento nei
figli del Conte Rimbotti che si “trovavano sul-
I' Automobile e nello Chauffeur che lo. condu-
ceva. !

Non la pubblicammo. perche,’ stante la sua
forma, implicava la nostra garanma per 1" esat-
tezza della nuova contraria ’ versione ‘in aperto
danno  degli .investiti_ che ancora risentono, a
quanto si afferma, le gonseguenze dell’ urto.

Rilevammo cid al Conte Rimboili, facendogli
comprendere ‘che non avremmo ( esitato'ad: acco-
gliere una rettifica, puxché fos;elfagta inserire da
persona che ne assumesse la/, requnsablllta Ma
il Conte Rimbotti credé lnvece;“‘glspondercl con
una lettera insolente, minacciosa di:querele e in-
giuriosamente ' qualificatiya | degli| investiti, che a-
vremmo volentieri, pubbllcatp se I Editto sulla
Stampa non ci facease comphcx cex;jure, delle in-

cl



. mano ., contrarla, 'cioé a

. balzd)!'ma la strettezza della sirada fece si

Verranno aperte le scuqle H¢rull per
B Capoluogu e nelle Frazioni) Facclamo voti  che

gnune che in quella’ 1ett(_r:-( sl conteng mo.
i Ora\egll ha  insistito presso di hoi’ dicendo
. che non’ dobbiamo avete aledha difficolta a pub-

’bilcare.la ota, trasmessaci dopo che una simile

ubb]lCBZlOﬂE & apparsa anche sul Progresso.

E’noh per puro debito di cronaca e di ubiet:
nvntﬁ “non abbiamo dificolta a dare atto al
Sig. Rimbotti che nella’ nota suddelm il fatto ¢
cost’ nirratol * I

"\ « L'attomobile 25-338 @él Sig. Conte Vit-

. torio E, Rimbotti, ‘che~ pertorreva la strada che

da Castelnuovo conduce alla'Stazione del Monte

\Ammta. giunta ad 'upa voltata molto acuta della

strada. sulla sinistra della quale trovasi una bal-
za 'a precipizio, -ed a 'destra’una scar pata‘ a mon-
te, si'trovd ‘alle viste 'del calesse del Sig. Ciacci,
il quale a 'trotto : avanzava verso |'automobile, a
sinistra | per tenersi
forse pit discosto dal sottostante precipizio.
Lo Chauﬂ'eur dell’ " Automobile, che  teneva
itvece: regolarthente la sua destra, ‘e discendeva
lenthmbnte, (perche la sttadal stretia ed ecc ssiva-

'mente’ curva, ‘e 'la lunghezza' dello Chassis, uon
avrebbero neppure consentito, senzy ,gravissimo

pericolo! per gli Aummob\llstl stcssn, una forte
velocnm) per evitare dl investire a picno il ca-
lesse " che venivagli in contto dalla sua parte
sterzb, con abile 'manovra, a sinistra sulla ripida.
che
il calesse si impigliasse con una ruota nello ster-
zo dell’ automobile obbligandolo a ripiegare a
destra e compnmere cosi 11 calesse contro la
g"ePP“1

. L’Audtomobile si fermd subito ed cbbe, come
il calesse, forti avarie. 1 sighori del culesse spa-
ventati sceserosl’ uno a destra, 1"altro a sinistra,
i due Sighorini automobilisti scesero, ed uno pre-

._ se ilitavallo per la. testa, perché non stappasse,

l’ alt{o :aiutdr lo- Chaufteur 3, levare ( come fu fat-
to) 7l 'ruota del calesse da)l’ Automubxh. ed ambe-
due”&domandarono a, quelVSIgnon se &i fossero
autidel niale, a ¢he essi® nsposero hegativamente.
SbAvita tale rlsposta, 1’ automoblle commub il
v1agglo ». ‘ ‘

SCUOLA DI CAMIGLIANO -— Sappiamo
che‘# stata ieri inaugurata,’ presente il Comm.
Giovanni“Branchi, ‘il Direttore didattico e il Mae-
stro Cinelli, la nuova " Séuola mista lacoltativa di
Camigliano,’ che ‘¢ ‘statd 'affidata alla miaestra Si-
. gnorind ' Nannizzi, che r‘lsultb prima nella gradua-
“~toriadelle’ aspiranti, /.| 04
i/ Siamo ' lieti che'la Gluhta Mubicipale abbia
sollecitamente provveduto ‘ad effettuare la  deli-
“berazione del*Consiglio ‘ed’ a’ soddisfare questo an-

\tico” quanto /legittimo desxdeno dellu popolazione
~di Camigliano. "/

L _'wslumo sicuri che, la nuova scuola sara assi-

dua.menu: e proficuamente, {requentata,
Slg na’ Nannizzi ' sapra, ademplere con intelligens
za & zelo” all’ ufficio cui & stata chiumata.

 SCUOLE SP_RALI— i 3 Novembre p. V.
adulti  nel

e che la

5 Slanp come'’ 1’ anno venturo assiduamente frequen-

 tate e che ' diano- anche queat anpo  ottimi re-

- sultati, "

FATEVI ELETT ORI

4 8i-avvertono ‘tutti coloro che
desuierano di 'essere iscritti nelle
hste elettorali, che’il Comitato élet-

ale’ dell’ Unione dei Partii Po-

P°lar1 'trovasi .a'' disposizione, per

"'cxo che/ pud’ occorrere, nei

1""locali 'postx in Via Gui-

E‘Dmo Padelletti, dalle ore 10

alle 12" delle Domeniche e giorni

festivl. il

mmmmm_--—n
iy h|
NECROLOGI

1l giorno 2 Ottolyre corr nella eta
di anni 68 serenaniente splm\/a dopo

lunga malattia, il nostro concittadino

COSIMO BRUN‘ACQI

Perito Agrimensore l

Al funebre
Corpo Filarmonico, e numel‘(),;li
cittadini. Al Cimitero par‘lb,‘:‘ ticordando
le virtd dell’ estinto, il Cav. Angelo Bra-
chini che lo aveva collega nella I)eputa-
zione dell'Opera della Madonna.

Al dolore della iamlglm Brunaccn si

trasporto iotetvenne il

amici e

unisce il nostro umplanto

AN ST
. — 1l 15 Ottobre corr.‘,‘c«:ssava di
vivere il o !

Cav. Prof. VINOENZO BRIGIDI
persona che riscuoteva lm_rltalnente tutta
laistima e I'affetto della nostra popola
zione.

L' assessote avv: Tamanti,‘in"assenza
del Sindaco, pubblicava Il' seguente ma-
nifesto: RERLN:

CITTADINI | .
 Dopo lunga mal,\tti'\‘5e1en"\tné|ﬂ@ sopportata

si ‘spengeva ieri frarnoi il nostro, jllustre  con-

ut‘tﬂdmo ' SO ".';

“Dott. VINCENZO BRIGIDI
l’ml‘c\wm i Palologfa uolh & Unibisilh dl icnova

Uomo 1ntegemmo,psc\enzmto'{ ah’.Or valore,
cittadino fornito delle migliori V| tu pubbllchc e
pnvate, generoso, e.modeslo. leale ‘e buouo, ha
onorato con 1’ ingégno, con' i sentlmeml
I'opere la Citta nostra che gli dette i natali.

L universale rimpianto per la sua dipartita
sin'di qualche conforto alla’ desolata famiglia
che ‘Lo amava;\ ‘ed il modesto
ma Unanime ¢ sincero tributo | idi stima e di af-
fetlo, che oggi 1enqeruuo e\lla sua salma, mo-
stri come Montalcino sa apprgzl X
suoi figli migliori.

- 11 trasporto funebre che!per 'espres-
so. desiderio della famiglla’ Eq in confor-
mita delle abitudini dell estmto, avvenne
in forma modestissima, fu' 'da\'vero una
sincera unanlm(. mamfestazmne di stima
e di affetto per il caro defubto e per la
famiglia Brigidi che con I’ 1ngegno, il pa-
tripttismo € le alte doti morall dei  suoi
1eml)n ha onorato la Cltti nostm

i Reggevano i cordoni del feretro: il
Dott. Giuseppe Piloni, il 'Prof. Pio Co-
lombini, il Dott. Carlo Floravanti e il
Dott. Noferi. bcg,ulvano le' bellissinie co-
rone della famiglia“e quelld'del Muuici-
plo: Venivano poscia una 'larga’ rappre-
semanm del Consiglio  Cofiunale, tutte
le Autoritd civili, i rappresentanti degli
Istituti locali € numeroso stuolo di ami-

con

Hﬂ mensamente

ed amare 1

i e di cittadini. §

Al Cimitero I Avv, Dott. Carlo Pa-
delletti, a nome del Silldacv/o_ ‘assente, dis-
sé clevate nobili parole dirimpianto per

'e"di“‘v
stima per la Iamlg]la Bngldl, pardle al-
le quali anche noi q{. umdmo‘dl cuore.

' 1" illustre’ e caro defun

— 1l 22 corr. ad ore’ 10,15/ cessava

di vivere I"onesto e'laborioso artista-
GIOV. BATTISTA 'GUERRINI |
Tutta la cittadinanza fu commdssa da
tale luttuosa notizia perchd’ era nella spt-
ranza di tutti che la fibra fortc del com-
pianto Guerrini resistesse al malé,“ che
da pochi giorni "lo affliggeva, ed ogni
ceto di persone 'si & recato' a, visitare la
salma composta sul letto di morte placi-
da e serena nel sonno dei giusti. ‘
che'educo alla
virth ed al dovere, stimato dai suoi con-

Amato dai suoi cari,

cittadini e da quanti’ lo conobbero per '
il suo attaccamento alla famiglia ed al la-
voro, Giov. Battista Guerrini, 1 operaio
onesto e buoro, spariva improvvisamen-
te lasciando nel pianto e pella afflizione
la famiglia e gli amici.

Come serenamente visse cosi placi-
damente si spense, munito dei conforti
della religione ,e rimpianto da tutti.

‘Al trasporto funebre che ebbe luogo
alle ore 17 del 23 corrente intervenne
la Societd Reduci e’ Fratellanza -Militare
per rendere onore al benemerito  Socio
Reduce dalle campagne del 'géoe 1366;
intervenne pure ‘la Rappresentanza della
‘Stcieta Cogperativardi- consuino; ' 'quel-
'la’ delle Scuole’ con” gli “‘dlunni 'che
icavano ubia‘ bella 'corona’ di' ‘fiori

re-
e nu-
_merosissimi’ amici e’ conoscerit.

Vada all’afflitta Vedova, 'alld® Mae-
stra Sig.na ' Guerrini,’ al fratello
e parenti. tutti, |'espressione del  nostro
sincero cordoglio.

ai figli,

EXPU)

TS

Tor i

COLLALLI

ACQUA \IINERALE

BICARBONA PA" ALCALINA LITIOSA

Per la cura’ rachcale dellé ma-
lattie renah te

- In nso da mezzo se-

colo. Prcmlata a Tonno con meda—

* glia &’ argento. 3 S

v Dmgersn bai ‘s'igno;-i ‘.f‘;.'
FRATELLI' ORSI - Montalémo

(Prov. d1 Sxena)
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